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PREFAZIONE 


N 

J-' On s’ ignora , elio la Sicilia nei tempi suoi felici 
potò* dirsi» il- più prezioso* Museo-, la 1 più ricca 
Galleria d 1 ogni' sorla d’ Antichità , e la maraviglia de- 

? ;li stranieri pei* la gran’ copia di 1 statue , torri , obe- 
iselii*, marmi’, bronzi’, giiinasii , palestre ,- fori , cu- 
rio , piazze r odei , portici-, pritanei , tempii , teatri , 
anfiteatri-, bagni, torme , latomie ,- catacombe', colom- 
bai’, sontuosi edificii -, crete ’, medaglie , e di tante al. 
tic antichissime memorie’,- e rarità . Le' preziose ' spo- 
glie - di Siracusa , trasportate in’* Roma dal Consolo M. 
Marcello , e poi in maggior numero dal rapace invola- 
tore Cajo Verve , svegliarono-, al dir di Plutarco, i| 
buon gusto nelle aiti , tanto che Fabio Massimo temet- 
te allora, clic introdotto si fosse , come segui’, il ger- 
me della corruzione nella frugalità romana in ammirare 
il pregio , la vaghezza , e P artificio’ di tanti' leggiadri 
Mollumi liti , a lei ignoti per P innanzi ', e non ancora 
la sopri ha Roma disavvezza dall T osservare" arme crude- 
li , spoglie insanguinate , e trofei di pòpoli barbari 

La scultura , e la pitturar erano a tutte le altre re- 
gioni superiori . I Lor lavori di’ creta V die oggi' sopra- 
vanzano, ci danno' indubitatamente a vedere la perfezio- 
ne deli atte plastica in" Sicilia , e contestano', die isuoi 
vasi greco— sitoli sono piti prrgiabili degli- etruschi neh 
la dipintura . 1 primi ordigni di ferro dcLbonsi rigtiai^- 
d.u-e ancora come lavoro de’ Sicoli . Si rendean tanto 
celebri gli scultori di Siracusa , e delle altre rinomate 
città dell’ isola , che le loro statue , rapporta Tullio , 

- A a tira- 
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tiravano del mondo tutlo 1’ ammirazione , e degni di 
stupore *i Ircndeano ben anche le dipinture dei tem- 
pio di Minerva in Siracusa . Rammentar possiamo inol- 
tre le 'tazze , i sugelii , 4 vasi di G orinto , i treppiedi 
alla foggia del sacro treppiede delfico , i ricchissimi 
candelabri , adorni in più guise con emblemi , e figure 
in rilevo , e mille altri somiglianti prodigi! dell* arte , 
i quali rapilój furono da G. Verre con amaro pianto 
della nazione siciliana , e particolarmente della ( me- 
tropoli allora ) mia patria . Teocrito ci lasciò scritto , 
che i lavori d’ ebano , e d’ avorio di Siracusa crai» 
tanto marayigliosi , e singolari, che si mandavano in 
Mileto , e le tazze , scrive Ateneo , aveauo in eccel- 
lenza il primo luogo dopo i vasi di Boczia , c di 
Rodi » 

JLc .rare suppellettili di quéi Siracusani , che da 
Gelone i. inviati furono ad intervenire nei giuqchi o- 
linifici, le rcjmlò Plutarco per un lavoro di nmu ma- 
estra,. Si sanno i padiglioni mandati da Dionisio Mag- 
giore in Grecia , c pi esentati a Giove da una solenne 
Dipulazionc , per cui Siilo Italico .celebrò al sennino 
r opere degli artefici siracusani • Ogni guardo , che 
davasi dagli ammiratori delle Antichità in tutte le par- 
ti {Idia .Sicilia , scopriva un nuovo miracolo dell’ arte, 
ed aveauo ,i forestieri , ove .saziar la loro erudita cu- 
riosità . In futli il Fa brutti rapporta , eh’ eravi il Cu- 
ratore dell’ antiteatro , e chiaraavasi f^illicus ampìdlhc- 
. atri . piccasi ancora Cura/or operimi colui , che a Ili- 
date avea le opere pubbliche , perchè inviolabili , c sa- 
cre . Coloro poi ., che destinali erano alla cura delle 
rare Antichità, c che condii ceano gli stranieri pcv am- 
mirarle , venir an chiamati col decoroso , c rispettabile 

no- 
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nome di Mistagogiy instituiti dai Greci , e Cicerone 
pHiiò de’ Mtslugugi siracusani . Oltre di questi vi na- 
no gli E segati , nominati da Polluce Peiigeii , e (Ja 
Luciano Senagogi . Eiodoto fa credere' , die costoro 
spiegavano agli uomini savii delle altre nazioni le cose 
senza alterarle cou la favola , che inventavano i sacer- 
doti degl’ idoli , per render venerabile il loro oracolo . 
Pausatila li fa pprsonaggi d’ autorità i quali decauta- 
van le glorie della loto patria . Onorio poi uei temati 
posteriori promulgò editti , e Teodosio registrò nel suo 
codice ‘leggi , con le quali puibiva la devastazione de» 
gli aulitili Monumenti . Giustiniano assegnò la terza 
parli* de’ pubblici proventi per la loro conservazione , 
e la >1.1està del nostro Sovrano fissò ducati mille , e 
ottocento all’ anno per lo stesso oggetto . 

La irreparahil forza però de’ secoli , che non la 
perdona alla stessa superficie della terra mutando spes- 
so aspetto, nou è maraviglia , se abbia anche ado- 
peralo la sua potenza dislruggilrice sopra le Antichiti 
della Sicilia , afflitta molto nei trasandati secoli da tan- 
te barbare nazioni , da guerre , tremuoti incendii , 
dalla trascuratine de’ nostri maggiori nell’ epoca infeli- 
ce dclT ignoranza , c «li tante altre lagrimevoli vicen- 
de , le quali ci mostrano numerosi luoghi , memorabili 
nella Storia , desolati , ed ingombri di sterpi , spine % 
e sterri ; luoghi che con trasporto di piacere gli erudi- 
ti , ed illustri personaggi venivano da lontane legioni 
ad ammirarli, ed ora , oimè , la zappa , e l’ aratro 1’ han- 
no senza ritegno alcuno barbaramente rovinali . 

Non ostante però tanti infortunii accaduti , i resi- 
dui delle antiche Magnificenze della Sicilia , e partico- 
larmente quei d’ opera greca , clic in gran numero 
sussistono , posson con diletto per lungo lempo tratte- 
ner 
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ncr Io .spirito degli stranieri, studiosi ammiratori del- 
le venerande Antichità , c resteranno al certo sempre 
contenti deila sofferta fatica nell’ osservar tanti si tari 
M •munenti , tanti rispettabili vetuste Memorie , tenti 
|i contrastabili testimoni! dell* antica siciliana grandez- 
za ; Monumenti che fissano 1 * epoche incerte , rischia- 
rano i passi oscuri degli autori classici , e va ideando 
P esistenza de* luoghi celebri ci accertano su la religi- 
one , sul governo, e su i costumi de’ popoli d* alt* 
origine , 

Piacque frattanto all* erudito Iguazio Paterno , 
principe di Biscari, onore della sua patria, e dalla na- 
zione , di descrivere le Anticnità in un libretto impres- 
so in Napoli nel i^8r. intitolate» : Piaggio per tutte 
le Antichità della Sicilia , Egli però lece parole sol- 
tanto di quelle , clic sopravauzavauo ne’ littorali pren- 
dendo molti abbagli nel rapportarle , c lascioune tante 
altre in gran numero , le quali certamente soddisfar 
poteano la curiosità de’ forestieri . Dopo ciò si vi.le 
comparire una seconda edizione del detto Piaggio im- 
pressa in Palermo nell’ anno 1817. nella tipografia di 
Francesco Abbate senza la menoma variazione , c sen- 
za che venisse purgata dagli errori . L* aristarco , cd 
impostore letterario , e ! ie ne piomosse la ristampa per 
suoi maligni, e privati fini, era nel dovere, so avea 
un tal talento , ed applicato era allo studio dell* anti- 
quaria , di correggere prima tutti gli abbigli, ed indi 
aggiungervi le nuove scovette falle in Sicilia da anni 
39. a questa parte, o sia da quando si pubblicò la 
prima volta I’ accennato Piaggio , per non lascine 
nella falsa credenza gii stranieri . Se ne avvide però 
1* accorto impressore di tutto ciò ; onde si protesto coi 
leggitori dicendo ; non intendo pei ciò affermare , che 
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il libro del principe del Biscari non abbia tuttora 
de' difetti j perciocché in sì fatte materie sempre le 
nuove scoverte emendano gii errori vecchi , In ef- 
fetto , parlando delle Antichità di Siracusa , che non 
più di n. 32. in tanti Capitoli non ninnerai! ne rife- 
risce , soltanto a, 5 , restano esenti di abbagli . 

Per riparare ad un tale incovcniente venni io oh-, 
litigato da’ mici dotti , c virtuosi cittadini , non cor- 
retti dal jnale deli* invidia , di pubblicare nell’ anno 
i 8 i 3 . per le stampe del Pulojo .un’ Opera intitolata;. 
si niichi Monumenti di Siracusa illustrati , ristampata 
pii nel 1816 , c diretta agl’ illustri Viaggiatori , divi- 
sa in due Volumi , osservandosi uel primo una gran 
carta topografica delle' quattro città' dì Siracusa con uv 
304. pagine , c lium. 8r. paragrafi ; nel secondo un’ al- 
tra carta topografica di Siracusa pi escute con pagine 
jtum. 3 ^ 6 , c num, f 4 °. paragrafi; Opera che hanno 
avuto la bontà le Keali Accademie di Napoli , c le oltra- 
montane di tanto applaudire . Inoltre fui necessitato a 
dare alle stampe nel j8t8. in Messina presso Nobolo 
un’ altra Opera, che porta il J itolo ; La verità in 
prospetto sopra gii abbagli pieni dal principe del Bi- 
scuri , e dal Parroco Logofeta scrivendo delie Anti- 
chità di Siracusa , diretta alle Reali Accademie di 
Napoli , che la ho gratuitamente donato agli stranieri. 

Finalmente volendo condiscendere alle brame , 
e continue premure fattemi da tanti dotti Pcrsonagi , 
c molto illustri , i quali son venuti , c vengono tutto 
dì ad onorarmi in casa ■> per osservare il mio piccolo 
musco , Ja raccolta delle produzioni naturali , ed il 
medagliere , mi son determinato di pubblicare un pic- 
colo Dizionario delle Antichità di Sicilia , le quali 
XoeritauQ d\ essere osservate , essendo mio impegno 


(« 0 ' 

• 

non già di far da Maestro agli eruditi Viaggiatori ,'m.l 
soltanto di additar loro , dopo le scoverte latte , qnai ■ 
Monumenti attualmente esistono nelle tre Valli , cd in 
qua’ luoghi con una brevissima , e distinta narrazione, 
rapportando anche quelli de* tempi raedii , per esser 
loro di guida , potendo con 1’ erudite loro osserva- 
zioni , e. co’ loro superiori lumi anche dalle cose pic- 
cole trarne cose grandi, e quelle cognizioni, che soddisfa- 
ranno il loro genio, e saranno di vantaggio alle scienze, 
alla storia , alle lettere , ed alle belle arti . 


AN- 
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ESISTENTI NELLA VALLE DI NOTO . 

» I — — i I I • 

tkQOSTK i 

O I pretende senta alcun fondamento 
d’ essere risorta dalle rovine di Megara Iblea . Nel 
porlo dalJa parte di ponente due miglia' e mezzo distan- 
te dalla città vi è il fiume , chiamato anticamente Vad - 
d • dda , oggi il Molinello. Nell’ entrare in detto fiume 
dopo un miglio e dove termina d’ esser navigabile , 
si osserva neH* sponda , ed alla distanza di oo. pas- 
si circa una mediocre rocca , a pian terreno- della qua- 
le vedesi un’ apertura , che introduce in alcune cata- 
combe ben formate , divise in varie strade , c camere 
con numerosi sepolcri tutti incavali' nella viva pietra . 

aidone . Venne creduta 1’ antichissima Evinta . Sei 
miglia verso oriente- distante da Piazza esistono pochi 
edificii de’ Normanni , e verso tramontana vi è 1’ anti- 
co castello Adono , ma rovinato nella maggior paite , 
ove si rifuggiarono i re Federico , e Martino . Quattro 
miglia circa a tramontana di essa città , e del detto ca- 
stello si vede la famosa torre di Pietra Tagliata . Due 
miglia lungi dalla medesima , e altrettanto da Aidone 
, verso 1’ oriente sopra varii irregolari ma" concatenati 
poggi si alzano alcuni pezzi di muri di città con pietre 
quadrate greche , che credo usi dt:H’ antica Erbita di 
circuito più di tre miglia . Circa cento passi al Itevante 
, di detta rovinata città si solleva più eminente Un orbi- 
colare poggio cinto nel mezzo con vestigi - ! di mura , 
di tortezze , e con grosse pietre quadrale , che chiama- 

: > • • SI 
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sì volgarmente la Cittadella , la quale domina la cittì 
diroccata , nPdr cui t&éitatl't per circa due miglia sul 
vivo sasso calcinato scorsesi una sortita di solchi , for- 
mati dagli antichi carri, che dalla detta città salivano 
in bidone . All’ oriente si trovano molti sepolcri di 
pietra ,, c di mattoni con diversi ordini di architettura, 
altri incrostati di piombo con dentro lucerne di delicata 
manifattura . Quasi nel centro della rovinata città si ve- 
de un vago piano quadrato sottoposto a due poggi da 
tramontana a mezzogiorno ; ivi nei due lati esistono 
delle grosse pietre intagliate , ed un lungo ordine di 
‘sedili nella maggior parte diroccati , che toccano sino 
al sesto ordine di canne Co. circa di longitudine : un 
tal luogo .il Fazello lo crede Teatro , ma V Orville lo 
vuole stadio , o pubblica piazza . Sul poggio d’ occi- 
dente , che domina la detta piazza si osserva un lun- 
go ordine di muti di greca costruzione , e nello stesso 
luogo si scuoprono pavimenti a musaico . Ammiratisi 
ancora vestigli di acmiidotti , stufe , bagni , ed avanzi 
di colonne , c capitelli . 

asaho . II .popolo asorino viene encomiato da Di- 
odora . Oggi altro uon vedesi .clic gli avanzi d’ un 
castello , d’ antichissime mura , del tempio del Dio 
Cri sa , ed un monumento nei pp. Carmelitani . 

avola "^Vogliono alcuni Scrittori , .Che «ia stata 
1* Ibla Maggiore . .Nel suo .territorio si vedono diversi 
sotterrànei , od avanzi d’ antiche fabbriche greche . In 
lin predio del Sacerdote D. jC orrado Bongiorno stra- 
da della Fiumara si osserva mi antico sotterraneo . Un 
miglio distante .circa vi è la Baiata di Noto , co i 
dotta volgarmente , con una .torraccpi , e si vuole a- 
vanzo «lei castello E/oro ; indi nella spipgia , chiamata 
* della Guglia , la torre di Pizzuta con -vestigli d’ anli- 

oho 
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che fabbriche , e sepolcri . Poscia il piccolo Iago , o 
gorgo eli Laufo , le cave di pietra attorno., Via 
£ tariti a , il rinomato Fiume Asinajo , oggi la Fulco^ 
Tiara , ove furon totalmente sconfitti dai Siracusani gli 
Ateniesi col loro generale ISicia , la l'unta , o /a 6’u/a 
ali Barnabà \ il lumie Abisso , c Tilt aro , anticamente 
E/oro . Più appresso il Capo Grosso , la torre di /'in- 
dicati , il porticcllo , e vicino si vede la Cittadella y 
cosi addimnndata ; gli avanci di due tempii, di acqui- 
dolti , di colonne , e sepolcri , onde ivi si vogliono 
lenta , o Ina , città antichissime • 

belpasso . Si osservano alcuni antichi acquedotti su. 
pevficiuli , ed altri sotteranei , i quali < onduceau le a. 
eque dall’ offendo di Licodia in Catania . Ritrovasi 
nell’ effeudo «li Vaicorrente un antico castello , dei 

a uale oggi esistono esternamente le basi. Nel territorio 
el Pclraro avanzi di forti muraglie , c torri . , . 

calta geroke . La credono alcuni 1’ antica Calacta 
edificata da Duce-zio , re dei Sicoli , e che Cerone , re 
di Siracusa , la fece poi risorgere , e perciò detta Co 
lacta—Ilieronis . Si vedono avanzi di sepolcri , ed 
uno antico castello . 

CAMKRiNA. Tra la foce del fiume Camerina t eia 
cala del corvo nel lato di mezzodì alla distanza d’otto mi- 
glia circa della terra di santa Croce, e dopo la gran va- 
sca , chiamata il fonte di Diana , s’ incontra il sito del- 
1’ antichissima città di Camarina o Camerino-, o Jperia 
fabbricala dai Siracusani. Si vedono le rovine d’ un 
tempio, avanzi di mura, e sepolcri. 

carne. Nella vicinanza di questo fiume, e nella 
campagna chiamata Capo Pietro si osservano gli avan- 
ti d’ un castello dei tempi medii . 

. CA- 
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CASTnoctorANKT . Dopo Acre, Cosmetici , e Camari- 
lla i Siracusani fabbricarono Ernia, oggi Castrogio- 
vanni , e si disse ancora Reggia di Cerere. Insiste mi 
forte castrilo , ma alquanto ^rovinato . In qualche di- 
stanza vi è il lago di l J eigusa lr o Perco. 

Catania. Città antichissima abitata dai Calcidesi . 
6i ammirano gli avausi del . l'atro , tutta la gran. mole 
vie n formata di riquadrate pietre di lava; gli ardii di 
grossi mattoni , -i corridoi , i sedili , porzione della sca- 
la , che conducea all*. oidi» superiore , le volte intere^ 
■le scale di comunicazione ai sedili , parte della scena , 
e la volta superiore , che formava la loggia. Si vede 
ì’ odeo vicino ad teatro, nel lato esteriore appoggiava- 
si un ordine di volte , che sostentano i sedili ; esiste 
I* arco di mezzo , che dava 1' entrala , in gran parte 
la circonferenza con avanzi della scala , che portava ai 
sedili. Inoltre mia gran fabbrica, convertita in uso d* 
chiesa sotto titolo di S. Maria della Rotonda ; or»i 
ottangolare , o si vuole essere stata una parte delle va- 
ste- torme . Più -non pochi avanzi di un edificio , che 
forse appnrtenca alle antiche stufe , e si vedono in Cic- 
cia la chiesa parrocchiale di S. Maria di Odigitria. tra- 
vi ancora illoro, credulo ora un avanzo delle antiche 
terme , ai nei cortile detto di S . Pantaleone son sepol- 
te numerose volte . Oltre del foro osserva vasi la ernia,, 


e vogliano, parte del convento di S. Agostino essere 
stato eretto sopra alcune muraglie della medesima . JjC 
cn’onne , che oggi sostengono i i>orlicid c ^ a piazza di-^* 
Pioppo , le .suppongono avanzi della curia. Poco lon- 
"tauo dalla casa di Sapuppo vi sono vestigli d un pic- 
colo bagno . Nel convento de’ Padri di Moti tesatilo , 
chiamati dell’ Indriizo , si vede un laconicp ben con- 
sci vaio . Sotto la Cattedrale Chiesa si .«amirauo in 
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tuona parte le terme con lunga esenzione. Nella casa 
di Gagliano due stanze Jtotterrance , che ci fanno con- 
getturare d’ essere state, un antico bagno . La chiesa , 
internata nel palazzo di Bonajuto , fu tuj tempo un 
magnifico sepolcro . Fuori la porta Ferdinanda nel ter- 
ritorio detto di Sardo si vedono antiche fabbriche. Non 
lungi da i«i tale edificio gli avanzi di acquedotti . Nel 
territorio Suburbann , chiamato della Limosina ve- 
stigli d’antichi edificii . Dentro lo bastione, nominato 
degl’ Infetti si trovano alcuni avanzi , che ci lamino 
congetturare , d’ essere stato ivi il tempio di Cerere, e 
nel luogo stesso conservasi un antico big no. Sotto la stra- 
da , che dal detto bastione conduce al convento di S. 
Agata la Fetere , lungo le mura della vigna di Pa- 
terno , si scorge un sotterraneo, e si vuole una stufa , 
della quale vi sono non pochi resti" Non mancano dei 
sepolcri ancora vicino la selva de’ PP. di S. Maria di 
Gesù , ed un colombajo sotterraneo nella chiesa di S. 
Girolamo. Una fabbrica antichissima quadrata esiste in 
Cifoli , e vicn creduta il tempio di Cibelc. Nella col- 
lina di S. Sofà detta Collis Cereris , cravi uu tem- 
pio, e vedonsi le antiche fabbriche . lo un podere di 
Gioeni avanci di grande edificio con un piccolo laco- 
nico . Vicino lo spedale di S. Marco alcune stanze 
sepolcrali con un sotterraneo , e nella contrada presso 
la città osservasi la Grotta di Proserpina , da ove (fa- 
voleggiano i Poeti ) avere uscito Plutone. . Finalmente 
il Musco del principe di Biscari e do’ l’P. Bcnedillini. 

rjiiAiUMOKTE. Non abbiamo ragioni a crederlo l’ 
antica Acre. Si vedono le rovine d’ un castello dei 
tempi medii. 

croce (santa). Quattro miglia circa distante dal mare 
si ammira una grandissima vasca di grosse riquadrale 

pic- 
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pietre co» sorbente d’ acqua in forma di croce lutila 
palmi 74-, larga 5o., è latta a cupola, opera greca , che 
la vogliono il rinomato Fonte di Diana. 11 volgo lo 
chiama Steri Dipinto , perchè Steri iiomma\ ano 1 Sa- 
raceni ogni nobile, e grande edificio. 

rtBLA. Si osservano ivi vicino due grotte , chiama- 
te di S. Martino , e dell’ exfeudo San. Sisto , un avu- 
te nella viva pietra con sepolcri : in una se ne contano 
quasi 3o. lutti alla lunghezza di palmi 8., alcuni son 
sollevali da terra con cortine della stessa pi ‘tra, le 
quali si alzano sopra gli orli del sepolcro ai quattro an- 
goli , ed a centro della lunghezza . Nella grotta grande 
a man sinistra dell’ entrata sopra la cortina si vede 
una gveca iscrizione corrosa . Son da notarsi ancora nel- 
le accennate grotte , nominate di S. Pietro al Pirato ^ 
alcuni vest’gii di pitture mal conservate . Nel territorio V» 
sono alquanti sepolcri a cielo scoverto . 

gran Mie. ir . le . Chiamasi pure Occhiala . Si vuole 
risorta dalle rovine dell’ antica Fchella . \ i è un pie* 
colo vestigio d’ un antichissimo muro . 

un tini . Cosi detta da Leonzio . Il gran lago , 
chiamato il Piviere , che gira miglia n. circa, si cre- 
de dai tempi de’ Romani . È una favola il suppoire 
d’ essere stalo cavalo da Fecole ,Vc perciò nominato il 
JLago Erculeo . Nell’ cxfeudo il 'Ha Castellana , e C ( ** 
lina di San Basilio , esiste una grandissima consei va 
d’ acqua , incavata nella viva pietra con istanze , e 
scale , forse lavorata p’r comodo di qualche popolazio- 
ne . Vicino il lago si vede un edificio molto straordi- 
nario nella sua costruzione , c ben conservato : monu- 
mento pero die non oltrepassa 1’ età di Augusto . So- 
pra un’ altra collina , che la nominano Zcrone , a PP a " 
riscono avanzi di torri , acquidotli , cisterne , muraglie , 
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e sotterranei , cine dimostrano la prisca leontina ma- 
gnificenza . 

licodia . Si vuole 1 ’ antichissima cìttk di Eubea y 
O di Lichindo . Nell’ estremità del paese , eh’ era il 
centro dell’ abitazione , si apre la porta ad una lunga , 
c magnifica via sotterranea , incavata nel duro macigno, 
P altezza della quale , che finisce a volta semicircolare , 
non ec< ede i palmi 8. e mezzo , c la sua lunghezza i 
palmi 3 . , si estende in linea retta verso liau.ontana 
per lo spazio di 20. passi , ove si api olio altre due 
strade opposte : una si dirizza a ponente , cd a sette 
passi presenta una scala , che conduce forse all’ antico 
castello , di cui si vedon le rosine d’ opera normanna. 
Delle stesse vie se ne osservano ancora mila parte oc» 
cidcntnlc alla testa d* un monte , che domina Ja terra . 
S’ incontrano altre porle , clic aprono più strade per 
varie j arli , ed una che si dirizza a levante , e che si 
stende in distanza sterminata , cd interrotta da diverse 
altre strade , delle quali non si c veduto mai il teimi- 
tic . Nell’ anno 174,0. cavandosi le fondamenta d’ un 
muro nella chiesa dei PP. Cappuccini circa 5 oo. passi 
dalla porta di tal via si trovò la sua continuazione , c 
sempre diretta al levante . Sotto il convento de’ Potici 
Domenicani in un orto , che prima ilei i 6 g 3 . era il 
centro dell’ abitazione , scaturisce un rivoletlo da un 
antico acquedotto , che porla P acqua sopra grandi em- 
brici di macigno durissimo , la sua volta , c le pareli 
si osservano con artificio intagliati ; si distende circa a 
levante passi 4 00 * > ov ’ * la sorgente dell’ acqua . Alla 
distanza ili 12. passi nelle pareti nppaiiscono incavati 
dei forami, per situarvi le lucerne . Nell’ cxl’eudrt di 
Giurj'o giacciono forine d’ un’ antica torre di greca 
struttura, chiamata dal volgo la 'Iute di lutili gai . 

Si 
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Si son trovati molti sepolcri nella viva pietra nel luogo 
detto Petiiera . Circa ito miglio distante si vede ' la 
sorgente degli acqnidotti , die coiuinccano 1 * acqua in'. 
Catania , e ne rimangono i vestigli , 

mazz crino . Vogliono , che sia stato o AfacaCa , o 
; 'Macarina , o Matto io città antichissime . Ivi si vedo» 
no due grandi castelli uno detto il » echio , u 1 ’ altro 

il Grassoliato , il primo alla distanza di mezzo miglio 
dal paese , il secondo di miglia tre e mezzo 1 • Nella 
chiesa del Ssmo Crocifisso dei Miracoli , situata fuori 
1 ; mura , esiste una porta if ordin dorico. Prima ciré 
,.«i arrivasse all’ accennato castello V acchìo si scorge 
un* altra porta dello stesso lavoro nella chiesa di cam- 
pagna alla distanza d’ un miglio , chiamata del Salva- 
dorè , dicesi , che ivi era situato 1 ’ antico Mazzarino . 

welilli . Vi son ragioni convincenti , le quali ci 
persuadono di non essere stato mai 1 ’ Ibi a Maggiore , 
uh tampoco Me gara . Nel piano, chiamato la G tigli a y 
tra i confini degli exfeudi Masti gternn ,'e dei Bigeni 
in faccia la penisola Magnisi vi è una piramide di fi- 
gura quadrata , c di greca struttura : la base h quasi 
intera di grossissime pietre senza legatura di calce , il 
di cui diametro è palmi 24. alla * 6 . Su di questa er» 
geasi a proporzione una colonna , la di cui cima si ro- 
vinò nel tremuoto del Alcuni la vogliono alzata 

in memoria di qualche vittoria , altri un Mausoleo. Nel- 
1’ exfeudo, chiamato Bondifè , vi sono vicino la spiaggia 
vestigii di antichità , clic li denominano li Bagnoli , 
niniTELLO. Fu detta anticamente Tellns Militum . 
Sì vuole , eretto, o pure accrescilo dai soldati di Mar- 
cello dopo la presa di Siracusa seguita anni 212. prima 
de'.r EraCristiana, onde acquistò il titolo di Bellicosa . 
F.sistono alcune grotte sepolcrali , ed altri piccoli avanzi 
d’ antichità . 


Bigifeed by Google 



( *7 ) 

mirto. Sì vuole <1* esser derivata da Mena , die « 
confonde con Ne a. Appariscono gli avanzi d’ una tor* 
re, chiamata l'ovre Maestra . Attorno il paese vi sono 
vestigli di muri antichi, torri devastate, ed una porta 
nominata dell’ udienza . Dalla parte di ponente si tro- 
va in» resto d’ una muraglia di grosse pietre riquadra* 
te : un tal luogo viei» detto la Paterna . Sopra la Pia» 
na sci miglia circa lontano dalla città si scorge il lago , 
nominato anticamente di Palici ora Najìttia . Della ve- 
tusta Palica altro non si ravvisa che una scala di viva 
pietra , per la quale dall’ alto sccndesi nella Piana . 
■Nell’ cxleudo di Serravalle in Veduta all’ imboccatu- 
ra della Piana di Catania osservasi un fonte , die lo 
appellano il Castelluccio . Diverse caverne con vestigi» 
d’ antichi bagni esistono nel monte dell’ exfeudo dì 
Catalano , supposto 1’ antico monte di Catalfano , ed 
ove si vuole Elice , patria di FCIisto kr Storico . 

modica. Si creile 1’ antica Mozia. Vi sono alcuni 
avanzi d’ ant-ii hi là . La cava d’ Ispica tanto ammirabi- 
le trovasi sei miglia circa distante dalla città. 

monterosso. Ai tempi di Federico II. diceasi Lu - 
pinum. Esiste una porta , che introduce nella sagrestia 
della Chiesa Madre. Si vedono alquanti sepolcri inca- 
vati nel monte, 

motta sakt’ anastasia. Vi h una gran torre Noiv 
manna molto robusta , e celebre ndla storia nazionale 
per la prigionia dell’ ambizioso Bernardo Caprera . Nei 
contorni si vedono vestigli d’ antichi acquidotti , è la 
famigerata grotta , da cui uscì Plutone per lo favoloso 
rapimento di Proserpina . 

noto Ha lo sua origine da AV«,6 Nna, sede di Du- 
cczio , re de’ Sicnlì. Nelle vicinanze della città, c nel- 
la contrada del Pettoruta si vedono alcuni avanzi d’ 
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jun tempio di figuro circolare . Nel luogo chiamato Vin- 
dicari si vuole l’ antica Afecara , o .come altri Icona. 
Osservane .varie .strade sotterranee , vestigli d’ un tern- 
,pio aulico , e di d istrutta città . N Ila spiaggia , che la 
Elicono la Guglia un miglio circa distante dal mare tra i 
fiumi Asinaio , oggi la Falconara , ed il fiume E (oro , 
che diede il nome alla città , denominato il fiume Abis- 
so , eravi la divisata Eloro : se ne vedono gli avanzi 
di grossissime pietre , come ancora del teatro , e dell’ 
ammirabile peschiera co’ suoi acquidosi rammemorati 
da Plinio . Inoltre una Guglia , o sia gran colonna di 
pietra , da cui trasse il nome la spiaggia. Nelle vici u an- 
ce di Eloro esiste un sotterraneo , che rappresenta un 
colorohajo, e vicino la torre di Jf indicari ,si ammirano 
le rovine d\uua incerta città. La iscrizione della Ginna- 
etica di Gerone è degna d’ esser fatta nota ancore. 

pachino. Oggi capopassaro . E uno de’ .tre Pre- 
monto! ii della Sicilia 1 Nel luogo , che Io dicono il Mu- 
linazso sopra un poggetto , esistono Je rovine d’ un 
teatro. Nel lato di mezzodi vi sono avanzi d’ antica a- 
Litazione . Nell’ isoletta delle Correnti si osserva lo 
spettacolo delia Fata Morgana , ed erav i abitazione . Ov’ 
è la torre , o il castelluccio della Marza si vuole la 
città di Edissa , o come altri scrivono , di Gallipoli , 
o Eubea . 

palazzolo . N«o si dubita d’ essere 1’ antica Acre 
fabbricata dai Siracusani , stante le nuove scoverte fat- 
te dal Barone ludico . Fra le rovine del Covento de’ pp. 
Osservanti col titolo di S. Maria del Palazzo nel col- 
le Acrcmonte -si vedono tre o quatto strade sotterranee, 
ed un profondissimo pozzo . Nella salita varie grotte 
con molte tombe , e non lungi dàlie medesime nel luo- 
go nominato il òunticvUo in una rocca varie figure di 

bas- 
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bassi rilievi , «1 altri avanci di antichità . Nell’ «feudo . 
di Bauli diversi castelli tagliati nella viva rocca detti 
li Ddeti di Bauli , uno dei quali ha la prospettiva a 
tramontana in altissima rocca tagliata a set piani con 
più di 20 . stante . Si ammira nell’ exfeudo dell’ dgii* 
glia in distanza di 4* « 5. miglia da Falazzolo nella 
tenuta deli’ EU era la rovina della famosa Aguglia , fat- t 
ta alzare da Ducezio , re dei Sicoli , irt memoria della , 
vittoria riportata contro Gela , e sotto la divisata Agu- , 
glia esiste una grotta con tomba nel mezzo , c colon- ^ 
nette infrante , circondata da altri sepolcri . Vicino le 
mandre del detto cxfeudo si conserva un cimitero eoa 
varii sepolcri attorno . Grandiose rovine di città , e 
castelli appariscono nell’ exf udo de’ Santi Marco r 6 
Celso . Nei confini della tenuta di Burfone si scoi-; 
gono avanzi di antichissime mura , che credonsi di 
Nea . Il detto Barone Judica ha raccolto molte prezio- 
se anticaglie , ritrovate negli scavamenti da lui intrapresi. 

p.uagonia . La suppongono alcuni derivata dall’ an; 
tira Bulica , o sia Pantalia edificata da Ducezio , re 
de’ Sic oli . Nel luogo chiamato Tre Fontane , ov’ è U 
locanda , si scorge un antico musaico con sorgente 
d’ acqua . Su 1’ alta cima del monte Catalfano appa- 
riscono rovine d’ antica abitazione , creduta la Trina - 
eia , o Tiracia , e secondo altri Elice . Nella contra- 
da di S. Giovanni vi è un’ antica chiesa quasi rovi- 
nata con sette porte , e pietre ben grosse d’ antico la- 
voro . Un’ antichissima grotta cor» vestigi» d.’ iscrizioni 
si vede nel romitaggio di S. Febronia . La sorgente 
delle acque , chiamate «belli Minlani , comunica con il 
predio ai Namphctia , che si vuole il lago dei Palici . 

piazza . Ila la sua origine da una colonia de’ 1* re- 
ci di Platea . Nella contrada del Casale distante qunt- 
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tro miglia , ed ove si vedon vestigli di abitazione , si 
t* ni» avanzo di Moschea fabbricata dai Saraceni . Un 
altro consimile esisto in quello di Trigona, coi» musa- 
ici . Ov’ era situata Piazza la vecchia si scorge un ca- 
stello nella punta dell’ abitazione , e nei luogo stesso 
conservasi il sotterraneo , dove fu nascosto , come di- 
cesi , il Vessillo del Conte Ruggieri , e li vedono al- 
cune rovino . Nella contrada di Rabaldo antichi muri 
rovinati . Nel piano di Cannata diversi sepolcri nella 
viva pietra. Nella montagna di Monte Naona vestigli 
di antiche fabbriche nel mezzo ima gran grotta , la di 
etri apertura guarda il mezzodì . Nella montagna di 
Marzo antichi monumenti corno ancora nell’ exfeudo 
di Gallinica , nella contrada di Centova , ed in quel- 
la d) ji'iano : in quest’ ultima alla riva del fiume si 
vedono deile gran tine per uso di bagni , come 
nel Casale . 

piKTiupF.nzu . Alzata sopra le rovine di Caulonia , 

O Ciìilonìana : se nc vedono gli avanzi • Una rocca 
con un gran buco diede forse il nome al paese . Si 
o^sérva un castello alzato dai Saraceni , o dai Normanni. 

ricusa . Vogliono , che abbia tratto un tai nome 
dal fiume Manli , detto anche Imiino , o Irmio . Non 
vi 50 n ragioni a credere , d’ essere risorta dalle rovine 
dell’ antica Ibi a Minore , o pure da Ere a . Nel suo 
littoralc si osservano la torre d* avviso dei M azzar dii, 
qurija di Punta Secca , e 1' altra di $. Pietro . Tra 
la foce del fiume , c la torre del Puzzallo esiste la 
nominata del Pizzo . 

jrosoLiPiT . Fianccsco Platamonc , nobile siracusano, 
la fabbricò nell’ anno »8»3. Avanti li gvfinai del Prin- 
cipe vi sono dodici sepolcri scavati sul macigno ; dalla 
situazione , c dalla grandezza si argomenta , clic si ap- 
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'paTtenevnnO ad una sola famiglia . Si osservano ancora 
sepolcri vicino 1* abitato , clic chiamasi la Cisterna di 
Parisi ; le celle sono con volle regolari scavale n< ! 
masso ; tra queste vedonsi tre barelle sostenute una età 
se» , e due da quattro colonne tutte tagliate nella \iva 
ròcca . Inoltre grotte sepolcrali sotto la casa dpi Prin- 
cipe . Alcuni oratorii oggi in parte devastati , c adat- 
tati ad uso di carceri , conservano ancora le nicchie 
C le volte ben tagliate . In un altro lato si vede meglio 
conservato un piccolo tempio scavato in una rocca . J-*é 
tre navale son divise da tre pilastri quadrati per ciascu- 
no dei due lati . Le arcate sostenute da pilastri sono 
perfettamente rotondò • In fondo della navata di mezzo 
vi è una nicchia semicircolare . Nel fine degli archi al- 
tre consimili , ma di varie grandezze , 

s/jucusa . Trasse il ' suo nome dalla palude Siraca. 
Fu abituta dagli Flolj due mila anni circa prima dell’ 
era volgare. Costava di quattro popolatissime città cioè 
Orti gì a , jdcradina , Tic a , e ISapoii , le quali girava- 
mo quasi 3o. miglia, o cojnprendeano due milioni di 
abitanti . Sj vedono in Orligia due avanzi di colonne 
di pietra del gran tempio di Diana nella casa di San- 
toro , d* ordin dorico , il tempio di Minerva oggi la 
Cattedrale Chiesa di Dorica architi tlura con 24 • colon- 
ne, e la cella; ivi no vaso di marmo con greca iscri- 
zione per fonte battesimale . Nel palazzo vescovile co- 
lonne di marmo , che sono avanzi dell’ antico portico , 
etl altre a centinaja di granito orientale in tutta la cit- 
tà . Ui) grandissimo dolio di terra colta con cifre nel- 
la casa ai S aloni a ■ Un piccolissimo rivolo delle acque 
di Ai- etusa unito a quelle del fiume Alleo , lì.igni nella 
casa di Dimmi , di Bianca , di S. Filippo , della 
Fontanella nuova , e dentro il Caste lo Maniaci , 

chi». 



(;*? )\ 

chiamato della Regina . Gli antichissimi pozzi nello gl* 
rò delle muraglie . 11 Castello Maniaci . Gli avanzi del 
Castello Marchetti in Muntedoro , c di quello di Casa- 
nuova. . Dentro il pati io Museo le statue di marmo *■ 
mutilate di \enere, di £sculapio , dell’ Abbondanza , 
d’ Apollo , mezzo busto colossale di Giove liberatore , 
due bassi rilievi con personaggi di marmo , sarcofaghi, 
iscrizioni greche sepolcrali, vasi cinerarii , ed ossua- 
ri , vasi storiati greco— sicoli , lucerne , ed altri avanzi 
di antichità . Nella mia casa Idoletli di creta , vasi os-' 
guarii, e cinerarii, vasi greco— sicoli , manubri! , iscri- 
zioni sepolcrali greche , incise in marmo , ed in lastre 
di terra colta , una testa grande d’ Ercole di marmo , 
una statuetta anche di marmo rappresentante un uomo 
ignudo , due altre unite insieme , antichissimi vetri , 
lucerne di creta in gran numero istoriate , pitture gre- 
che cristiane in tavola , triplici , armi antichi d’ acciajo, 
una raccolta di conchiglie , e di costracei . In casa del 
pittore Politi vasi greco— sicoli storiati . In casa di D. 
Carlo Russo una collezione di cose naturali. Finalmen- 
te due Medaglieri uno mdla pubblica libreria , ed un 
altro in mia casa . In Aerodina . Sei basi , ed ima 
colonna di marmo vicino il pozzo dell' ingegniere a- 
Vànzi del gran Portico . Vestigii della casa di 60 . letti 
del re Agatocie co’ bagni in Buon Riposo . Ammirabi- 
li latomie ; la più grande la selva ae ? Cappuccini , 

1* altra del Paradiso ov’ è la grotta tanto rinomata 
dell’ orecchio di Dionisio , e la torre di viva pietra 
delta anche di Dionisio , quella del Salanitro di Grecia 
le altre dei Funai , del Romito , dì'V?. Venera o sia 
del Salanitro , del Barbuto o di S. Niccolò d* Orlan- 
do , d’ Arezzi , di Caravella : le tre prime esistono in 
Acradina , le altre in Napoli ■ Le Catacombe di A’. 
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Giovanni altre grotte sepolcrali sptjto la Chiesa di Sé 
lucia , in S, Maria di Genti , chiamate di A'. Dieso , 
nella spiaggia de’ Cappuccini , nel predio di S. Giu- 
liano , ove vi sono gli avanzi della chiesa del dello 
Martire del ìv. secolo, quelle nel predio di Fucili 
con musaico , e nicchie con costracei inciastale , nu- 
merose altre sopra 1’ altura dei Cappuccini . Bagni nell’ 
orto di Bonaria , ove furon trovate le statue di Vene- 
re , e di Esculapio . Acquidotti in tutta l’ cstcnzìonc 
dell’ antica Acradina . Laghetti sotto S. Maria di Ge- 
sù. Colonne , c.Jiasi di .marmo nell’ orlo di Bonaria, 
dentro la chiesa di S. Marziano antichissima Cattedra- 
le , ed in quella di S. Lucia . Porto piccolo detto 
marmoreo . Avanzi d’ antiche muraglie dalla spiaggia 
de’ Cappuccini sino a Scala greca , ove terminava la 
città , e si vedono ancora le antiche porte delle sortite 
per mare . Nella terza città di Tica si osservano in 
tutto lo giro alcune porte ciofc: nella Scala, greca con 
gradini, nell* Arco, e nella Tardetta, ove entrò Ice» 
ìa contro Dionisio . 11 .castello Lahdalo oggi Buffai aro t 
e sotto la latomia , in cui fu condotto il poeta Eilosse» 
Jio . Il castello Esapilo oggi Mongibellesi . Muraglie 
fabbricate da Djonisjio I, in ao, giorni , ove impiegò 
60. mila lavoratori , e sei mila paja di bovi , se ne ve- 
dono glj avanzi con porte , e co’ merli . I grandi acqui* 
dotti , ed altre mura antiche, /re Napoli quarta città , 
e I’ ultima edificata , Esistono il teatro nei molini con 
le quattro greche iscrizioni, ivi scolpite, di Neroide , 
Giove Olìmpio , pilislide , ed Ercole benefico , oltre d* 
un altra interrotta , un sedile incrostato di marmo , un 
canale incavalo nel semicerchio , un gran sotterraneo 
virino 1’ orchestra . L’ anfiteatro iucavato nejla viva 
pietra detto il Coliseo co’ yomitorii , corridoi , e le 
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porte in fondo ilelP ovato . Strade sepolcrali sopva il 
teatro . Un avanzo d’ un sepolcro di marino sopra la 
porla della chiesa dei mnlini . La piscina dell’ anfitea- 
tro oggi la Sepu’tura di S. Nicco'ò . Bagno a musai- 
co n 11’ orlo della Falcona . Epipoli in Belvedere i 
quali confinano con Tic a , e Napoli . L’ orecchio di 
Dionisio nella latomia del Paradiso , e la torre delio 
6tesso nome . Latomie , oltre di quelle di’ esistono in 
Acradina . Acquidotti . Rovine delle antiche muraglie 
nel lato che guarda la campagna . Antichità fuori le 
mura delle quatti*» città e nel Territorio . Due co- 
lonne del tempio di Giove Olimpio di un solo masso 
oggi le Colonne . Il fonte Ciane detto la Pi sma . Ve- 
stigii dell’ antico castello Plcmirio appellato il Mondio. 
Castelli di Cassihili , e del Monte appariscono le rovi- 
ne . Piramide nel piano della Guglia . Lepa sommità 
vicino Belvedere . 11 monte , ed iL- fiume Crimiti , o 
Timbride . F.xfcudi dello Strafico , Longarino , c Cu- 
ba antica contrada di Dionisio . Exfeudn della 'Far- 
gia. 1’ Ipponio , e luogo di leste, c di delizie dei Gen- 
tili . Da Ortigia sino al fiume anapo il prato antico 
siracusano . Poito maggiore ove sboccano le acque di 
Àretusa , di Alleo , c cicli’ Anapo . La penisola di Ma- 
gnisi antica Megnra , con il porto Tapso . il fonte Te- 
monite nei Canali. 11 fonte Archidemia in CeJaUno . 
Il fonte Milichie nelle prime Olive ■ Il fonte Macca og- 
gi la Fontana delta Maddalena . La pallide Lisimcha 
d. tta i P ant aneli i . La palude Sinica oggi il Pantano . 
Acquidotti in ('assillili . Sepolcri in Longarino exfeudo. 
Le isole PJcmirie vicino la bocca del porto maggiore . 
Il promontorio Longo chiamato Lognina . 

soicTiNo . Eretto da Xutho , figliuolo di Eolo , che 
regnò in Sicilia nel paese X "uthì a . Altri lo credono 
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Pentarga , o Panterna . Si osservano rotini! di an- 
tichissime mura , grotte sepolcrali , e la sorgente del 
lmttìe Anapo . 

spcccaforRo . Venne cosi denominata dalla voce 
latina Inspice Funduftl dal podere Jspica , o pure dal 
ruscello" Ispa . Esistono due cimiteri t ed uno- vo- 
desi’ sitnatò in alta , e scoscesa rupe ben conservato 
con 73 . sepolcri nel* suolo , ognuno de r quali h* sette: 
parimi di estenzioné . Altri tre di fanciulli con- cinque 
colonne d’ intero, e continuato masso esistono nell» 
contrada della Stilla . Tutto il territorio è pieno di rot» 
firmi d’ antiche fabbriche . Nel Castellacelo della Mar* 
za appariscono alcuni avanzi del tempio di Apolline 
Libisthio . Nel porto' e promontorio di Odissea le ro- 
vine del tempio di Ecatc . Nei contorni del territorio 
di Noto e Spaccaforiltì nella cava «T Ispira, detta le 
Valli., lontana da Modica cinque miglia circa, si am- 
mira Da’ intera citta capace di migliaja di abitanti , 
formata nella viva pietra , disposte con regola in tanti 

S uartieri , che a numerose famiglie servirono Entrat- 
osi in'-mrr df queste case, situate nella parte più bas- 
sa della Valle f ffrovansi dieci grandi stanze in fuga; 
in una di queste esiste la arala intagliata nel sasso di 
nuove scalini , la quale resta sospesa da terra circa 
ito ve palmi . Ai capo più aito di detta scala si vede 
un’ apertura , che appresta , 1* entrata in un secondo 
ordine supcriore simile al primo , da cui parimente si* 
ascende al terzo . .* < 

teriunuoya . Non mancano degli scrittori a cref 
derla 1’ antica Eraclea , detta ancora Minoa , o Ma 
cara , o pure Calli peli , Eupea , o Gela mariltimr 
Si osservano le rovine d’ un tempio , una gran Colon- 
na di pietra d’ orditi Dorico di palmi sei di diametro 

i) uni- 
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unita a! tuo capitello, £rl alla ana base Un .forte wr% 

eencsco che lo nominano il Caste liuccio , distante 
dalla cittì circa tre miglia , e chiamato ancora la Tor- 
re di Terranuova , eh’ è collocata .tra le foci del moa- 
tc Lungo , .e del fiume di Tvrranuwa . 

villa.smu.xdo . Si vede vicino una piccola .abitazio- 
ne in due piani intagliata nella .viva cocca , consistente 
in più stanze, e disposta con ordine. Una base for- 
mata di ben lavorati sassi , e di robusta .fabbrica, so- 
pra questa posava jin secondo ordine adornato di mezj 
z« colonne p egli angoli : monumento trionfale inalzate 
in memoria di qua'che vittoria riportata dai Siracusani. 

ytzzim . Per alcune congetture si crede nata da 
Bidi'. Vi sono autori , che vogliono Bidi , e frizziti 
esser due .luoghi distinti . Vedonsi molti sepolcri inca- 
vati nella viva pietra . nell' e Afe mi» di GranviUa altri 
vetusti avanzi . 
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* ilfcl SANT* ANTONIO . 

O I vedono alcuni pezzi di lab* 
liriche antiche nella' contrada di S » Penerà’ con una 
sorgiva <l’ acqua sulfurea , e perciò creduto luogo di_ 
bagni'. Nella marina esistono le tprii de’ Faraglioni 
e del !» : Frizza'* • • • t 

aci castello . Vicn situato rimpetto alli Faraglio- 
ni , ò si*# ar tré Scogli dei Ciclopi. Osservasi* una - 
grandissmià-'foitezia devastata sopra’ un altro pròmon-. 
torio di sci ara , ove si fortificò Aitale, >AJagon.T . Prima 
di arrivare al paese si trova un’ «pitica fabbrica qua- 
drata coperta con volta , le mura di grossissime pietre,- 
cd- altri avanzi 1 di fabbriche antiche. Dòpo quattro mi- 
glia circa ■s ,l *hlfonlra lo Scaro di Lognina. Nel mezzo 
del camimtfo 1 da Aci a Catania, e nel luogo, chiamato, 
il Rotolo , vi soit rovine d r antiche fabbriche. , t - 
aci REM.èv Si vuole risol ta dall’ antica Xifonia . 
Esistono due sale coperte a botte . Vicino alle medesi- 
me vi sonò due mura di spazioso sala ed una casa 
abitata dai contadini con fabbriche diroccate attorno , 
le quali dimostrano d’ esservi stato qualche bagno . 

aderbo’. Alte sponde del fiume Adrano era^i una 
città del medesimo nome , ed un tempio del Dio Adra- 
no ; onde la città , ed il il fiume ne presero le deno-, 
minazioni . Del tempio se nc osservano nel territorio 
alcuni avanzi. In entrar la città s’ incontra una fabbri-, 
ca antichissima con 'pietre quadralo. Vie un ponto pur 

D a t '. op- 
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troppo antico , pqr, cui dal territorio di Adernb si pas- 
sa a quello di Cerami . Si scorge ancora una torre de* 
tempi Normanni . Nell’ orto di Reali dietro il conven- 
to di S. Francesco vi sono resti di mura considerabi- 
li . Nella possessione di Pulia un gran sotterrando con 
istanze , mura , pilastri , cd archi , che dimostrano d* 
essere stato un antico bagno ; nella flessa possessiou si 
ammirano vestigli d’ un grande antichissimo edilicio . 
Vicino il convento dei Cappuccini un magnifico sepolcro. 

alimeka . Su d’ una altura , nominata la Roderà , 
appariscono vestigii di acquidolti . In Bui/ara si vedo- 
no de’ sepolcri; onde si congettura d r esservi stata 
qualche antica abitazione . 

" bianca vilj, a . Si vuole , che stata sia Etna., a In- 
nessa . Vi sono nei contorni rovine di antichissime 
ihura . 

capizzi . Credono alcuni antiquari! , .efie abbia la 
Stia orgiric da Capitimi . Esiste d’ antico una via sot- 
terrali' n , ci ir camminava dal castello lino al fundp del 
cpiavtiere di llo de’ Casafelli , e ne sopraviuiza soltanto 
uh pezzetto di muro travagliato a mattoni ,_che vtilesi 
sotto le case di Bologna , e di Marmilo , Un’ an^i* 
diissima parta, chiamata Ridi forse portai Ridi , porcili? 
cofulucea'a due vie maestre uua nominata dii Bovi, & 
1’ altra per una contraila fuori la citta delta della JPutt 
chei'a : oggi ne appariscono 4j e pezzi. Vicino 1’ accen- 
nata porta nel Piano ili Sottana , o Solenne si s,on 
trovati vasi di creta , c pae avanzi di colonna ili pie- 
tra : ivi fa desi imita un’ antica lablnica rotonda, cd 
ima consimile ritrovossi sul principio del fiuui Giano , 
clic passa sotto la Pulcheiia . Un castello (piasi diroc- 
cato , e ben forte, posto in un gran masso di j intra 
naturale, chiamato il Monte Fama , cd uu pezzo «li 
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fabbrica antica nel castello, eh’ era angolo dell* edificio,, 
del quale appena ne appariscono i vestici . IS 1 1 dct{o ca» 
stello esistono quattro cisterne, un terrapieno in lima 
con fabbrica diparalion/iere . Oltre ciò alti i sotterranei 
scoverti. 

r. a roma. Si opina f* antica Alesa , e da altri C^cb- 
lacia. Appariscono alcune rovine d’ aulii liissima città 4 
biella riviera vi è la torre nominata Torre passo di, 
Tauro. * J “' 

casti griomì. Vi sono gli avanzi delle mura di due 
castelli dentro il paese e d’ una slreHta torre alzata, 
su d* un masso vicino 1’ abitazione. 

• ' castrorkalf, Lo vogtipnó i’ antica Crisiina, o Cri- 
Stia. Esistono i vestigli delle antiche muraglie coir 

J uattro porte chiamate delle Legna, del casti Ilo , di 
f aineri , « di Cristi no \ la sovrasta un forte castello 
fatto costruire da Federico , re d’ , Aragona. 

of.falb’. Fu i Conosciuta ueì rìinoti tempi col no- 
me di Cephaledium , fondata dai Sicani . Altro non si 
vede cl»e la torre de’ sette Fr atelli , 0 sieno piccoli 
scogli , la torre di Gruppo , c le rovine delle antiche 
mura formate senza calce , e di grosse pietre . , 

CERTonai. Lil'à antichissima detta Ceniurìpi . Esi; 
stono gli avanzi d' un bugno, bella vigna di Miraglia 

r chi passi distanta dal castello di CoiTadino un arco 
n regolato , che da 1’ ingresso ad una caincrq , in- 
crostata di musaico con pavimento , e volta cT ugual? 
struttura. Sei miglia lontano te rovine d un pntico 
ponte sul fiume .S mieto . Vicino la chiesa Madre uji’ 
antica fabbrica dilla la Dogatici , cd un altro residuo dj 
edificio chiamato la Paniteli a . Nella Maddalena rovi? 
cu d’ antiche- timbriche , ku altri luoglii v..$le cist me. 



— 1 
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cerami. .Si ilubbita , se. sin stala 1’* antichissima cit- 
tà tT Erùessp. Altro non vedesi che due porte , ed un 
castello opera dei Sai-acini , o dei Normanni. 

co.VTessa. Esistono soltanto gji avanii del castello 
Callatnoano , e di quello che lo dicono Entello. . 

eivia. En chiamata con nome saraceni! o Mangi bel' 
lo. Ivi sorgea l' antica città Etnesia o Innesta ■ AIE 
occaso dello stesso si ammira un vestigio d’ antica tor- 
re , nomi n la del Filosofo , che alcuni la vogliono il 
sepolcro di Empedocle , che faiolrggiano d’ essere ivi 
esulilo. Ni sono i Monticelli, o sieao le Colline:, che 
1? appellano Fomento , Aquila, e Canea , come 
ancora nelle falde del medesimo si ammirano le grandi 
profondissime spelonche di Barrai eccitici. Olmo , Col V 
ietta , Palomba, , Grotlanuoea , Grotta della nooc^, 
buttato, e Va:ia , e la castagna tanto ammirabile d\ 
venia Cavalli. ’ ..,-J - 2- h it? >v*c(2id 

Filippo. ( S ) D r arguì o’. Fu un tempo 1' *ohca 
Argira . Cavandosi si trovauo avanzi di grandi > ed ih et» 
e a' acquedotti . 

i PttMK di NÌsr. Sì vede situato sopra .una collina.. 
Alcuni- scrittori dicono ù’ essere, stata 1’ natica Nif.a * 
Vi sono rovine d’ antiche, fabbriche. Ndla marina si 
osaci va la torre della Lumera . , . ' r - 

FAwtLLo ( S ) Non tutti gli pntiquarii convengo- 
no il' -essere stato 1’ antica città di A lattai o . Esiste un 
cast v ho alquanto destrulto, chiamato ITuniano , ove 
Vi òdi monte , ed in tal luogo cr< desi , ch’-cravi Alan", 
zio . Ivi si conservano vestagli di porte, di muraglie , © 
di sepolcri-. A piè del campanile della chiesa di $ . Nìc- 
chio su d’ un marmo si legge una greca iscrizione , 
altra in un muro incisa in lesiva di creta , ed altra sdì 
d’ una muraglia situata nel monte Abilitino. Si ve- 
dano 
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Ì6n<* i Monti Erei . ?offd sòttV il paese le rovine di 

ji • - *• f •*■»*•* 

Munito f t t k 

oagliakoI Son dì parere alcuni Scrittori , clic sta- 
ta sia 1* antica città di 1 Galarina o Coieria . Esiste un 
diroccato castello opera dei Saraceni , o dei Normanni-, 
• GÀLATt . Si vuole , che abbi* risorto dall’ antichi** 
si m a tìalacta o .Gaiatta . Si osserva un rovinato ca- 
rtello, chiamato con voce saracenica 6'«/c<A. 

' gapgt. Vicn situata sopra un’ amena collina fian- 
cheggiata da tre antiche torri , Si congettura d’ essere 
stata eretta dai Cretesi cól 1 nome di j£ngio. . Si trovano 
alcuni • piccoli avanzi d’ antichità, 

ceraci. Non mancano degli autori , che la crcdo- 
o Trinacia , o Tiracia’, Si osservano, tre porte di 


no 


Vetusta fabbrica , chiamate Manta Maria la polla , la 
Roccefia , c Baciamani . Un castello diroccato vicino 
Santa Maria , e Sun Giacomo : una .torr/n scoperta 
circondata di muraglie; opere .saraceuesche , o .norman- 
ne , ed pltri avanzi di antichissime fabbriche . 

is.nello. Petto ancora Asinelio , Rocca Asini , 
Fortezza di Asinelio . Altra non esiste che pn castello 
'diroccato in nn* alla balza . 

J/ICOdi A.» Si crede, che sia fondata su le rovine dell’ 
antica Eubea. Si ravvisano gli avanzi d’un magnifico 
'acquedotto : la sorgente è distante un miglio dalla me- 
•desima , e gli accjuidoUi si diriggoiio alla volta di Ca- 
tauia . 

meu '( S ) Si osserva un antico castello di for- 
ti fabbriche su 1’ eminenza d* una collina cou nn* alta 
torre rotonda , e dentro un recinto di muri 'opera ' de’ 
tempi di Federico li. Vicino il téàt ó un antico bagno 
creduto de’ Saraceni . Nell’ exfeudo tifigli Ardii contra- 
ida della Fontanella si son ritrovate fuudameiitu di fab- 
briche 



bviche eoa acquidosi , canali di piombo , | mattoni , <4 
altri antiebi monumenti . 

uascalucia . 5* incontrano nel suo territorio avan* 
zi d’ una antica torre, sepolcri, ed una vasta cisterna. 

messila . Chiaraavasi anticamente Z ancia . Fu am* 
pliata da Orione . indi abitata dai Sicani . Dentro il 
tempio della Madonna dei Catalani si osservano sci 
teli àlte colónne , ed alcune più piccole al di fuori , 
che per antichissima tradizione si vogliono avanzi del 
tempio' di Nettuno , siccome le altre sei della, chiesa 
di S. Gio. Battista del tempio d* Ercole Mauticlo . 
Nella chiesa parrocchiale di S. Giacomo si ammira un 
Lasso rilievo, di marmo , che 1’ Apoteosi rappresenta d* 
un eròe'. Degno' soprattutto è da osservarsi il Sarco- 
fago esistente nella chiesa de* PP. Conventuali di S, 
Francesco dietro la tribuna dell’ altare maggiore . È 
desso di marmo lungo palmi 8 . ed alto 3 . , il quale 
rappresenta il ratto di Proserpina . Nel promontorio 
Peloro vi sono avanzi di grandi edificii , i quali ci 
fanno congetturare d’ essere 1* ablazione degli antichi 
Zanclei . l ‘memorabili scogli di Scilla e Cariddi , che 
additano rovina , c lutto , ambenJue sonò supposti con- 
fini della pretesa divisione un tempo accaduta . 

milazzo . Trasse il suo nome dall’ antica città Mi» 
la . Si vede alla riva del mare rii ponente un grosso 

( lézzo di muraglia di Federico Jf. , che volea ridurla 
sola . Nel predio d; l Duca di Giovanni esistono alcu- 
ne fabbriche , ciie si vogliono del palazzo del re, Gia- 
como . Sul promontorio vi b la torre della Lanterna , 
e quella di Divieto . 

1 milici . Vi si scorgono alcuni avanzi d’ un an- 
tico tempio • , 



■ % ( V ) 

MiMTÉtto-. Nel casale di S. Agata poco lontano 
dati* spiaggia del mare in una gran pianura alquanto 
sollevata si vede la contrada , che la dicono di Alesi , 
9 per aulica tradizione vogliono i naturali d’ essere sta- 
ta ivi eretta la città di Alesa Ma questa alcuni anti- 
quari! la situano vicino S. Stefano di Mistretta . 

visto . Sopra la soglia d’ alcune porte si vedono 
degl’ idoletti , e nei contorni- del paese piccoli avanzi 
d’ antiche mura r 

misterbunco . Esistono nel luogo t chiamato la 
Torre d' Erbe , vestigli d’ vetuste fabbriche devastate . 
Un bagno , e stufe , in qualche parte ben conservate 
con marmi incrostati . Nel monte Cardillo , ed in un 
altro nominato Po, fabbriche credute avanzi della cittì 
di Noa , o Erbola . 

wokfOsts . Vedonsi- alcune murar, ov* era pròna 
situato . Nel monte all’ altezza di 3 oo. in 4 o°- braccia 
si vedono in giro grosse muraglie in alcune parti pih , 
ed' in altre unno conservate : ivi si presentano una 
iscrizione ebraica , molte caverne incavate nella viva 
pietra , nel mezzo delle quali avanzi dr un altare , ed 
antichissime pitture . 

naso . Altro non appare che nrr castello diroccato, 
c porte con antiche muraglie . Nel convento dei PP * 
Osservanti quatti» sepolcri di marmo- - Due grotte che 
dicono d* essere stelo abitate da S. Cono . 

Nicol, osi » Conservasi un’ antichissima cisterna qua- 
si intera. sotto la lava del 1669. , nella quale si discen- 
de per un’ apertura . All’ estremità del territorio di 
Massaminciata si trovò la statua dell’ antico Mompi- 
lieii . Nella via , che conduce da Nicolosi a Bei- 
passo , un grande staglio di figura circolare del dia- 
metro di tìo. palmi circa , detto la Cisterna delta Ile 
gina . E .Nico- 
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Nicom Alcuni Srriltori la vogliano 1* antichissi- 
ma città Erlita . Noli*, exfeudo di Canalotto a piè del 
monte S. Giovanni si vede una scaturigine . Esistono 
(diri piccoli avanzi d’ antichità . 

oklasdo capo . Si sospetta d* essere il luogo , 
ov’ era A gattino fondata da Agatirso , figlio del te 
Eolo . Al levante veggonsi rovine di mura, di acqui- 
dotti , <d alcune aticaglie . 

pagliara. Vi fu chi la disse Pulparia, e Llplagara . 
Non vedesi altro che una gran torre situata nella spon- 
da del fiume vicino al mare , e certe basi di fabbriche 
nel Piano di Teiranova , > 

pater «o* stata sia una delle tre Iòle , non 
abbiamo prove bastauti a crederlo , Si vede la torre ti- 
ferà del Conte Ruggieri . Nel luogo , chiamato lo Spe- 
dale , esistono pavimenti a musaico , avanzi di » acque- 
dotti procedenti da Licodia , che portavan 1’ acqua in 
Catania . Rovine d’ un bagno nella contrada di Bella 
Cortina , c questa si vuole il luogo dei favolosi Palici. 
Ne] podere dj Alessi , e nel luogo chiamato il Grillo 
si osserva uu muro antichissimo , come ancora un ac- 

S indotto sotto la rocca della città . Ne] fiume Simeto 
uc pilastri d’ un ponte di struttura greca. Non poche 
abitazioni si vedono incavate nella collina , detta il Ca- 
stellacelo , con antiche fabbriche a secco circondate da 
un vasto muro della stessa struttura , nel di cui recinto 
si trovano avanzi dj sepolcri , e di crete antiche . Nel 
podere , chiamato di Pprne , un edificio , ed una gran- 
de nicchia . 

Fatti . Risorta dair antichissima città di Tìndaro , 
della qualle si osservano gli avanzi delle mura , d.lle 
antiche porte , d’ un tempietto , d’ un bagno, c di mar- 
mi antichi . Vi erano alcune statue di marmo consolati 

tutte 
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tolte mutilate , le quali -nel 181S. vennero' trasportate - 
in Palermo . .Nella Porta di Mare esistono rovine di « 
fabbriche, e spelonche . In una scoscesa s’ incontra la . 
grotta chiamata Donna ViUa , ove dentro si vede una 
diroccata fabbrica., che la dicono il Tempio . Si arai- 
mirauo i vestigli dell’ anfiteatro , e del teatro . Non., 
tanto lontano resti d’ un grande edifìcio , una strada 
coperta ili lastroni , che conduce ad una delie porte 
della città, ed alcuni sepolcri di fabbriche. Nel giardino del 
Barone della Scala,, una statua consolare. Fra la Cala di 
Patti , ed il Castello di Brolo si vede la torre di Car 
lava . 

pettineo . Si congettura d’ essere 1’ antica Finzict 
vicino il fiume Aleso oggi Leto . Esiste una torre nel- 
1 ’ exfeudo di Misaido ò oprano jed un castello nomina* 
to Pizia con; una iscrizione Arabica in faccia il por- 
tone . < • ‘ . 

pinAiNO . Diceasi anticamente Piragmio da Pirata 
mio , labro di Vulcano , e la spiaggia Scinà . Si vede 
porzione situata su d’ un promontorio , girata di mu- 
raglie , ed una gran porta , che tuttora esiste ; nel 
mezzo una torre rotonda , e bastante alta . Un -piccolo 
fortino chiamato la Guardiola , che custodia! il mure 
della spiaggia, del quale ci restano pochi vestimi, 

pollina . Fu creduta 1’ antica Apollonia . Esistono 
gli avanzi d’ un castello opera dei Saraceni, o de’ Nor- 
inaimi. Nel fiume vi sono tre aichi de’ sette, che formava- 
no un famoso ponte ora rovinato, di cui se ne ossei vano i 
resti . 

polizzi . La denominazione la deducono da Pollu - 
ce , o dagli Dei Palici . Altri la credono fondata da- 
gli Egizii , che la chiamarono Polari t Isidis . Alcuni 
Sitarla , o Jppana . Si vedono grandi rottami di mar- 
< E z mi 
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ferri , è di ■creta . In una delle cime , dilaniata la ftegi* 
na , o Calazum , si presentano -le basi .d’ un antico 
edificio , c -verso borea un profondissimo fossato . li 
Conte Roggeri fece alzarvi jl castello . Le atte monta- 
gne , dagli antichi dette Nebrodi , erano i celebratissi- 
mi monti Eròi , ove soggiornò di passaggio Datili , .po- 
eta siracusano . 

i^a metta . La suppongono 1’ antica Fisso . Esisto- 
no due torti -poste . nel centro del paese, come ancora 
due altre -quasi destrutte su due monti in prospet- 
tivo . 

randa zzo . La vogliono 1’ aplica Tissa , altri Ti- 
raci a . Nell’ aperta campagna quattro miglia distante 
si'- ammira una fabbrica d’ un tempio con le sue volte 
costruite di grossi matte ni òpera greca , chiamata Ja 
.Cuba di Mischi . I Vestigli , ohe in non poca .distan- 
za, si vedono , ci fatino credere d’ esservi stata qual- 
che antica città . 

ubai, muto . Si dice ancora -Recalmuto . Si persua- 
dono alcuni , clic, sia 1’ antica Ergenzio , o Sergcnzio , 
Siimela, Àlveo , Àlida. Megli scavamenti ivi fatti si 
son ritrovati vasi antichi di creta. 

savoca . -Chiamavasi prima Pcntafar . Vi sono gli 
avanzi d’ un antico castello , non tanto lungi dal capo 
di S. Alessi , e dal -Promontorio Àrgenno . Nel luo- 
go più riggido di questa rocca si alza una torce , ed 
un forte , che appellasi la Forza d' Agro •: 1’ antica 
Agrilla quivi vicina gli dà tal soprannome . 

STEFANO ( S. ) DI M1STRETTA . Detto VCnnC BUcllC 
Cnmastra . Si vuole risorto dalle rovine di Alesa . al- 
tri lo credono la < iltà supposta di Alete . Lungo la 
spiaggia si vedono antichi vestigli di lahhricUe , e si 

sono 
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«ono ivi ritrovati idolctti , «ut una statua colossale d’ un 
consolo romano , condotta in T. usa . 

tavormìna . Non vanno tutti d’ accordo "li stori- 
ti intorno alla sua edificatone . Alcuni la vogliono dal- 
lo prime colonie greche venute da A asso in Sicilia ; 
altri dagli Zannici . Si ammirano molti , e rispettatili 
avanzi u’ Antichità, come sono : 11 teatro mattonato con 
portici colonne di marmo , corridoi , nicchie , e por- 
te . La naumachia costruita di grossi mattoni adorna 
di 18. tribune , e 19. nicchie . Cinque conserve d* ac- 
qua , una delle quali attaccata alia muraglia di essa na- 
umachia , costruita d’ intaglio , e di grossi mattoni mar- 
cati in varie parti con 1’ epigrafe 2 'ajpomenitan , le 
altre quattro si vedono nella parta superiore sotto il 
castello del Li città , tre di esse rovinate , una la più 

Ì liceo la nella contrada Ci a tifare si osserva intera - Due 
astroni di marmo della città esistono dentro il Moni- 
stero di S. Maria Vallerete . Nella campagna dentro 
il convento de’ pp. Osservanti vaili colombai alquanto 
interi con molte nicchie nel circuito interiore , ed ur- 
ne sepolcrali . Nelle terre di Porta Pasquale gli avan- 
ci d’ un piccolo tempio» Si ammira il polianuro , o 
eia sepolcreto , in varie divisioni , c corridoi sotto 
1’ esterior muro del detto convento, c nelle terre virine 
alla chiesa di S. Pietro . Avanzi d’ antiche muraglie , 
c di acquidotti , Nell* entrar per la Porta Nuova una 
stanza fabbricata di mattoni , e coperta con volta , og- 
gi chiamata la Zecca con vestigi! di musaico . Lastre 
di marmo , pezzi di capitelli , stanze sottcranee nella 
cantina del convento di S. Agostino . Non tanto lontano 
dalla chiesa di S. Pancrazio esiste un resideo di fab- 
brica con incrostatura di marmo, ed un patimento a 
musaico con greca iscrizione . 


TRAI- 
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TiuiJfA • Fii sentimento d’ aieimi Asitóri , che sin * 
1’ antica Ice ara . V -ni ; delta anche Dragina , e Trai-» 
napoli . Nel colle Codilo vi sou rovine d’ antica for- 
tezza , detta il Panteone . > 

• trizzv . Di timi) etto alla torre si ammirano i famosi 
scogli, nominati prima dei Ciclopi , e poi de’ Faraglioni . 

A capo di essi vi è u ta isoletta , sopra la quale si os- 
servano non pochi residui d' antiche fabbriche , e ci- 
sterne , che mostrano d’ esservi stata qualche abitazione. 

tusa». Pretendono alcuni Scrittori , che sia 1’ auli- 
ca Alesa , o Aleta , Alicia , o Tissa . Si scorge una 
statua consolare di marmo con un fascio di verghe al 
piede •> ed una scure alla man sinistra non intera . 
Qualche avanzo degli antichi acquidotti nel luogo t 
chiamato Pieno dei Bagni sótto il castello . In un ca- 
sino , detto Gradina , esiste 1’ apertura d’ un acqui- 
doso con sedili . Ne ! le vicinanze di Caronia la cam- 
pagna <* sparsa d’ antichi frantumi , e si crede d’ esser-’ 
vi ivi stata forse A esa . Vicino la città vi è la torre 
delle Fontanelle . Tra l'usa , e Cefa'h vien situata la 
torre , chiamata del Marchese , o di Pollina , o del 
Fiume , e nella marina quella di òcillicltcnli . 
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ALCAMO . TVT 

_L r E1 monte Bonifacio vi son le rnvi- 
’jie del forte castello , e si vuole , che Àlcamo Tiace } 
conduttore di grande squadra , si fosse fortiticato sopra 
detto monte. Altri ypgiiouo.la parola Alcamo moresca. 
Esistono io alcune parti piccoli vestigli di fabbriche.. 

A Ucata . Della aneli i Licata . Suppongono alcuni 
antiquarii , che sia stuta l’ antka .Finzia nata dalle ro- 
vine di Gela ; onde Alitata .la nopiinano anche Gela . 
Venne eretta presso la foce del buine Salso . Si vedo- 
no nel luogo , ove esistea prima la chiesa di S. Frati* 
cesco di Paola , gli resti d’ un vetusto tempio con 
una colonna, c capitello, un 1 altra ancora in arrivare 
alla piazza della Chiesa Madre , chiamata la Colonna 
ti !’ Ercole . Nel monte Et nomo verso le falde vestigli 
d’ antichi cdificii , c sotto lo stesso si vuole un tempo 
situata Gela . Nel littoralc si vedono le torri delle Gaf- 
fe , di Grugno , di S . JSiccolò , di S. f ito , dello 
Sceri , e della Miilaja . 

bivona . Yien chiamata la Foggia di Cerere . Er- 
io chi la suppose 1’ antico Jpponio di Gelone , quando 
che questo era in Siracusa . Non lungi del paese si ve- 
dono alcuni avanzi d’ auticliità . 

caccamo . Si vuole risorta dalle rovine della Carta- 
gine Sieda , fondata da Amilcare . Vi è un aulico ca- 
stello su d’ una rocca opera dei Saraceni . , 

CALA- 
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cautammi . Non vi sono ragioni a crederla l* an- 
tica Locario . Non taino lungi dalla città si scorgono 
le rovine di Segesta con gli avanzi dei teatro . Nel 
luogo , detto li Pileri di Bogara , vi sono avauzi d* 
un tempio con colonne , e 5. miglia erre* distante sul- 
lo scosceso del monte Bonifato presso Alcamo esistono 
le rovine del primo castello fabbricato dai Saraceni . 

calatabcss AMMARA . Borgo de’ Saraceni se ne va» 
dono le rovine presso il Casale di S. Cristina . 

camicatti . Si conserva una compita armerìa , do- 
ve ammirasi tutto ciò , die servir potea agli antichi 
• - guerrieri . 

carcact. Vi son le rovine delle fortificazioni fatte 
nella famosa guerra degli Schiavi , in tempo che in 
Sicilia signoreggiavano i Romani, principiata anni i35* 
prima di G. C. , e durò anni 3 circa . 

carivi. Altro non vedasi die fabbriche rovinate , e 
frantumi nella spiaggia del mare , che ci fanno credere 
d’ esservi ivi stata la città Iccari , o Catana . Esiste 
la torre , che porta lo stesso nome del paese . Tra la 
torre dell’ Isola , c la punta del muro di Carini si 
vedono in tutta la maremma le torri Garbolansi t Grot- 
tazza , Molinazzo , c Toleda . 

Castellammare. A mezzodì osservasi il portico del 
tempio di Segesta , o Egesla . 

càstelvetramj. Argomentano alcuni antiquari! d* 
aver tratto il suo nome da Castrum P eteranuin , e ri- 
sorto dalle rovine d’ Efcezio , altri da Entello , o 
A lillà . Si presentano alcuni resti antichi . Nella mari- 
na esiste la torre di Tre Fontane. 

corleonk . Si scorgono gli avanzi d* una fortezza , 
o di vetuste torri . 

CRI* 
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Oustinm ( S. ) Nell’ alto 1 sovrasta il gran monte 
Busamar con mura diroccate , che ci fanno congettu- 
rare d’ esservi un tempo CaJat Busamar , cosi chia- 
mata dai Saraceni, c uou tanto lungi da questa P anti- 
chissima Macella . 

npoAtio. Castello detto di Falaride vicino la foce 
del filone vero , ne appariscono oggi le rovine , chia- 
mato un tal lnogo il Castellacelo . 

eolie isole. Sono al numero di ij. , ohe circon- 
dano Lipari . Trassero questo nome , perchè costitui- 
vano il regno di Eolo , dai favolosi poeti creduto il re 
ti i venti . I Greci le chiamarono Ephestiades , Omero’ 
Piote . Nell’ isola Panaria o 1 cesia vi sono avanzi- 
d’ una rovinata torre . In quella di Liscia Bianca an- 
tichi edilicii con una cisterna nel mezzo . Nell’ isola , 
Fentcusa si vedono avanzi di vetuste mura. 

EKAc.LEA. Le rovine dell’ antichissima città sono 
alle sponde del fiume Platani , un tempo chiamato Ali- 
Co . Lbbc il nome di Macara , indi di Minoa . 

fa vara. Si conserva un vecchio castello fabbricato 
da Federico Chiaramontc , ove vi è murato un basso ( 
rilievo di marmo rappresentante una biga, o quadriga» 
retta da eh fanciullo . 

girgeììti . Si vuole , che abbia tratto un tal nome 
dal fiume Agragas , detto Drago , altri da A grog an- 
te . Le premiabili antichità , che si ammirano , sono s 
il tempio della Concordia. 11 magnifico tempio di Se- 
gata . Nell’ agro agrigentino 1’ antica , fortezza fab- 
bricata da Dedalo . Dietro la chiesa di S. Marta dei 
Greci gli avanzi del tempio di Giove Polieo . Poche 
rovine del tempio di Cerere , sopra del quale trovasi 
eletta la chiesa di S. Biagio . Si vedono vestigli del 
tempio di Giunone Lucilia . Nelle antiche mura della 

F eli- 



(40 

città molli sepolcri . Alcuni resti ancora del tempio d’ 
Èrcole , ili (liove Olimpio , ed un gran s-polcro cre- 
duto di Termi;: , alquanto conservato . I vestigli d’ un 1 
aHjii tempio , clu; lo vogliono d’ Esculapio , e qu Ilo, 
di Castore , e Polluce . Vicino il convento di S. JVic - _ > ‘ 
colò vi sono antichi acquidotti . Nel giardino di lo Ja~ 
cono uh gran pezzo di cornicione di marmo , Nel deU 
to' convento avanzi d v un grande edificio , chiamato 1* 
O rutorio di Fallari , e lo credono qualche particolare 
tempietto . ‘Nella campagna di mezzodì rovine d’ anti* 
elle fabbriche , e stanze , pochi musaici distanti da S. 
jtfccolo', od acqnidotti . Vicino la porta del Ponte se- 
polcri nella viva pietra . Nella parte della chiesa di S. 
Stefftnb Ja ! celebre antica entrata di Camìco . Dentro la 
Cattedrale Chiosa un antico sarcofago ove si ravvisa 
l;< favola tragica d*' Ippolito , e di Fedra; un altro fi- 
gurato di bassi rilievi , cd un gran vaso greco- siculo 
di creta adorno di pii figure . Non tanto lungi dalla 
diti* la torre Cardatore , c nella maremma quella di 
S. Cariò . In tutto iT territorio altri antichi vestigi! . 

r marsala, I,’ antico Lilìbeo . I Saraceni la chiamaro- 
no Marsa Allò, , o sia Porto di Dio. Vogliono, che 
ne siano stati i fondatori i fuggiaschi di Mozia t ma piut- 
tosto può credersi, una colonia di essi per accresce- 
re la popòlazionc . Le anticaglie sparse nelle vicinanze , 
f rottami d’ acqnidotti , i sepolcreti ,'e le rovine d’ al- 
cune fabbriche annunciano la passata sua floridezza. 
Nella chiesa di' S, Giovanni si vede 1’ antica grotta , 
chiamata della Sibilla Libctana . La torte d’ avviso si 
dice anche Sibilliuna , L 1 accennata grotta c celebre 
per lo pozzo, e sepolcro della Sibilla. Nei territorio si 
osserva la torre nominata del Giardino . 
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MAitxftA . Prese forse il silo nóme da! fiume, o 
dal vocabolo punico AJuzar, clie dinota confini . S’ in- 
gannano coloro , dui la credono fondata dalli: rovine 
dell’ Emporio di Selinunti , e clic stata sia una d Ile 
Àbile, o E agio . Si scorgono nella cattedrale chiesa 
tre antichi surcofagi di marmo storiati di basso rilievo . 
Ilici palazzo dei conte Gri guano una piccola Erma coiv 
tòsta di vecchio , ed un gran vaso di alabastro con 
bussi rilievi , Nella città c sistono ancora avanzi di co- 
lonne, e attorno cavi di pietra, Attaccata al muro d’ una' 
chiesa vi- è una testa di [ione . 1 ' • 

monreale . Nella cattedrale chiesa fra le altre co- 
lonne ve ne sono num. 33. • di granito orientale', che 
sostengono la gran navata , e si congettura d’ essere 
state ivi condotte dalla vicino Palermo , ed avanzi 
de’ tempii di Giove , e d’ Ercole. Salendo dalla città 
il- resto del monte, c dirizzatosi alla volta del Moni- 
stero di S. Mt ir tino incontrasi un antico diruto, detto 
il Castellazzo , e Castello di S. Benedetto opera dei* 
Normanni munita di sette torri . Presso la strada , che' 
porta al covcnto di S . Maria di Gesù , si vede una 
camera sepolcrale cavata nella viva pietra . Nelle radi- 
ci del monte Crifona vieino la chiesa di S. Ciro esi- 
stono avanzi di gran fabbrica antica con archi di pietra, 
e di mattoni . 

monte s. giuliano . Alcuni lo vogliono Enee , 
dove Enea fu accolto dal Re Aceste , ed innalzovvi il 
tempio di Venere, detto perciò Ericina . Si vedono 
nel Piano della P' sita residui di pietre quadrate. Nol- 
1 - exfeudo Sanguigno appartenente alla città nella pia- 
nura, chiamata degli A lastri , vi è la lunga spelonca 
sotterranea , e vi si scende per una bocca in forma di 
poiio i andando Sempre giù riv pr'ecipizzii profondi , e, 

* per- 
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pericolosi vi s* incontrano stanze , e colonnette pen- 
denti in aria formate dal gocciolamento delle ncque . 
Non s’ è potuto finora trovare il tarmine d’ una tal 
grotta . 

naro . Situato nel mezzo dei Campi Celoi . U’ è 
obi la vuole la vetusta Naja , dj cui parlò Tasso. Forse ti- 
ravi la fortezza Mozio . veggonsi all’ intorno della col- 
lina di Vi do Saldano varie anticaglie di sepolcri , ed 
edificii > che mostrano d’ esservi stata qualche abita- 
zione . Nell* exfeudo , nominato d-ù Chiaramontani , 
pii castello quadrato munito di quattro torri mgli 
angoli . ■ 

Palermo . Esistca prima che capitati fossero in Si- 
cilia i Fenicii . I Saraceni la chiamarono Medina cioè 
Capitale dopo che Siracusa cessò d’ essere la Metro- 
poli . Nel palazzo del Senato, e nell’ atrio della vici» 
na Chiesa di S. Cataldo si osservano varie Iscrizio- 
ni , Nel suburgo , detto Zi sa , un antico castello . 
Nell’ angolo esteriore del Palazzo del principe di 7’or- 
r/s mazza due statue di marmo . Le colonne marmoree 
co’ capitelli esistenti nella Chiesa Metropolitana , io 
quell* altra di Monreale , e nella Chiesa della Mur- 
torana , le vogliono avanzi del tempio di Giove , o 
d’ Ercole . Nella contrada detta della Guadagna si ve- 
dono presso una torre dei bagni . Nel Giardino con- 
tiguo due grandissime stanze in forma di grotta inca- 
vate nella viva pietra , che si comunicano fra loro con 
varii sedili . Vi sono ancora avanzi d* antichi bagni 
vicino la gran piazza , che vten chiamata del Monte in 
una grotta sotterranea con un fonte d’ acqua , e bassi 
sedili , ove nel muro apparisce incrastata una tavola di 
marmo con una ninfa scolpila in atteggiamento di dor- 
mite , e al di sotto alcuni versi . Neba contrada di 
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ifajv dolce gli avanzi d’ una naumachìa coi sindaco?, 
iiicp, e sudalojo, e soUq Monte Grifone, i ove sc^ift* 
list e la della ionie , si ammirano Ire grandi arci»! for- 
mali ili «tossi mulinili, che ci fan credere d’ - . essere*, 
opera romana . \ i sono altre fabbriche , e quel|u niu-, 
raglio della città di ben grosse pietre , che da porta, 
nuova si stendono quasi lino a Porta cT Ossuna . ,Vi-» 
vino tletla porta si vedono antiche piccole latomie , de* 
scritte nella romana Antologia , e forse menzionate 
da Cicerone, le quali servirono di sepolcri agli antichi 
cittadini , (piando erano sotto i Cartaginesi . Vicino al- 
le medesime si potrà osservare il luogo, ove sgorgava 
la fonte del Papi reto . Nella strada , clic conduco a 
Monreale , e nel luogo appunto ove vedesi 1’ albergo 
dei poveri, furono scovci li antichi sepolcri co» .cada- 
veri . Nella contrada delta la Porlella di mai'e si so» 
trovali altri antichi sepolcri. Ne’ Padri Bcnediltini di S. 
Martino si conservano alcune anticaglie. i .» 

pclici . Detta ancora Palici . Prese un tal nome 
per essere stata un tempo vicina «di’ edificio ,ov e, ado- 
ravasi il Dio Polluce. Vici* situato nella spiaggia della 
Marinella , rada di Mazzetta , dove si vuole 1’ antica 
•V elimini e , per cui se uc vedono in quei contorni le 
rovina . Tra Palici , e M azzar a vi è il promontorio 
Granitoli . 1 Saraceni incamminandosi per Palermo 

scoprirono. Palici ,• cd a io. Aprile dell’ anno 827 . 
passarono a fil di spada tutta la gente , diroccando la 
maggior parte delle case . 

sali mi . Tra Lilibeo , cd Entrila si vuole 1* anti- 
ca Alicia , dalle cui rovine , sdii «li parere alcuni , che 
.nacque Salumi . Nel lerriotorio scorre il iiuinc Alleo , 
dal quale credono , die abbia tratto il nome Alicia . 
Altri la chiamano Scindilo., e la situano tra Mecara , c 
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Segestt 7 . T Saraceni la (lisacro Salem . In distanza di 
tre miglia «irta di Salami si vede la torre Mojarta . 

sciai ca . Fu conosciuta nell’ antichità col nome 
di Tenne Selunline a cagione dei suoi rinomati bagni 
minerali , c per )a vicinanza con Selinunte , Melia tor- 
re , chiamata de’ Palici , e nella spiaggia del PUeri dei 
Giganti rendonsi ammirabili le rovine di Selinunte . 
Ivi sopra una collimi appariscono gli avanzi di tre tem- 
pii , dei quah le cplonue trovatisi a terra cadute , A 

Ì iic d’ un’ altra collina esistono rovine di più fabbriche, 

I recinto delle sue mura , i vestigli d’ una delle sue 
poite , e li residui d’ altri tre tempii. Inoltre un bagno 
con sedili con alcune lettere incise nella viva pietra 
ma corrose , una piccola conserva detta Polluce , e 
vicino la stessa un pozzo che iutroducc in alcune vie 
sotterraneo , 

sclafam , Si trovano nel territorio alcuni resti an» 
tield , clic crcdonsi del tempio di Esculapio , 

si-gesta . Quattro miglia circa lontano da Trapani 
si prean)ta il suo sito. Fu chiamata anche E gesta , Son 
d’ epjiiìouu alcuni Scrittori , che Se gesta , e Acesa 
4'uron due ritta distinte , Alcuni la Voglion situata nel 
hiogo , detto Conte/j'ana , altri ne) colle Barbara . 
Esistono guasti di muri di grosso pietre , e nella mon- 
tagna molti prischi avanzi . Vi sono i vestigli del 
t 'atro , e d’ ui| tempio situato sotto la collina con co- 
lonne di pietra , 

siciliana . SI crede 1’ antica Comico . Grca un 
miglio djslante ha un castello , 

solcato . D’ origine Fenicia . Sorgea alla riviera 
settentrionale non già sulla punta del promontorio , 
appellato Monte Gerbino , ma sii la lima del monte 
Jafjanu , e con altro nome Catalano. Si vedono i ve- 

- slì g'» 
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stigli di mura , colonne , capitelli , e del tempio; ] i ^ 
tre di gran mole , un’ intera colonna scarnila!» , un 
gran pezzo di musaico bianco, e neio , c vii ino al 
mare una grotta con più archi , Nel piano giacente «d* 
to la stessa montagna dalla parte che gnaula 1 aitino 
varie grotte sepolcrali incise io pietra , Osservasi nn 
castello alla riva del mare , tliiamalo Sditilo , cpni 
dei tempi medii . 

sbteba . Trac il suo nome dal greco vocabolo 
Sotir , clic significa Salva dorè . Non esisto alt io «he 
un castello dii ciccato, e presso il paese il monte, ditto 
Calvario . 

termini . Non si motte in dubbio d’ essere stala 
1* antica Jmeva . V» sono avauzì d’ antichi bagni , 
chiamati di S, Calogeri) . Nel piano di S. Giovatiti i 
le rovine d' un acquidoso , il quale incontrasi inori la 
città fabbricato con ardiri, e mattoni . Nel («lazzo del 
Comune una statua creduta di Siesicoro , e greche i- 
scrizioni murate - nelle pareti del vestibolo, toparsi per la cit- 
ta , c fuori di essa varii pezzi di colonne . balla parte 
di ponente nel luogo, nominato Belvedere , si consci vano 
varie camere sepolcrali. Viòla torre di Broccolo e quii, a 
di Calatossa • . ■ ' i 

trapani . Alcuni Scrittori lo dicono anclie Segesta. 
Sul monte Elice oggi Munte S. Giuliano si vedono gli u- 
vanzi del famoso tempio di Venere tutina consci co lumie 
di granito orientale , che giacciono a terra nel primi- 

f ilo dell’ antico castello , cd altri ciuque pezzi. Aitino 
a Chiesa di S. Malia Aladdulena. In un angolo della Pi- 
azza una iscrizione greca, un cajitello, ed altri mar- 
mi . Nella lillà il celebre pozzo di Yemirc Li k ina nel 
vivo sasso, ove appai isco no vestigli eli antiche pitture . 
Nella strada , che conduce a Trapani , a metà i’ iso.ct- 
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ta , in cui fu P antica Mozia . ‘Vicino il Capo della 
Falconara alcuue scale intagliate nella rocca del mon- 
te, che scendeano al mare. Nel monte della Fulco runa 
cisterne', acquidotti , e sepolcri sul macigno, ondo si 
congettura <P esservi ivi stata P antica abitazione . A i- 
cino la città esistono le torri Isolilla , e Roccazzo . 
Nella marina 'tra la >punta della salina grande , c la fo- 
ce del fiume dirigi la torre dell* -Aliga Grossa . 'Nel 
territorio lor altre torri Balda , e delle Mandre : ope- 
re dei tempi medii . I . 

*> i vicari .1 Fu creduta F antichissima Erbesso , da 
altri Icari i . Si osserva un castello roviuato dei tempi 
dei Saraceni,- o dei Normanni . 

. ADDIZIONE 

4 • * * . • 

frolle di Noto . Scicli pag. 48. Diesasi anche Si * 
cìis , e Xiclirn . Si vuole fabbricata da Sicolo re de’ Si* 
cani • altri la credono I’ antica Casmena . Nella con* 
tr.ida del Castello poco distante dal paese esiste una 
torre triangolare d’ antica fabbrica , della quale se ne 
vedono gli avauzi situati in una rupe ; cd un pezzo di 
lastricato a musaico dietro le fabbriche della Madrice 
Chiesa . Dentro In casa di ‘Maestro Pasquale di An- 
toni scorgesi un monumento saruccnico . Gii scavi sot- 
terranei si osservano nella Cava grande di S, Maria 
la Nuova , ed in un altro luogo chiamato la Grotta 
dona Mangiona in faccia la città . 

/ùtile di Mazzara. Castronuovo . pag. 48. Si crede 
alzato nei éassi tempi . Vi si trovano anticaglie , ed un 
castello opera dei Normanni . 

IL FINE . 
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CRONOLOGIA 


BEI KB , E TIRANNI DI SIRACUSA . 

, Anni avanti Gesù Cristo . 

WN 1 ’" ' III W. W* 


. . . P Ollio . 

345. Timoleonte estirpato- 

485. Gelone. 

re della tirannide. 

478 . Gerone I. 

317 . Agatocle. ( 

466 . Trasibolo . 

* 89 . Mtenone . < ■ '. 

465. Governo democratico. 

a83. Icela II. V 

A 

4o5. Dionisio I. 

279 . Tenione , e Sosistrato, 

367 . Dionisio II. 

# 78 . Pirro . 

355. Callippo . 

... Fiima . 

354. Ipparino . > 

. . . Liparo . 

35a. Governo popolare* 

069. Gerone IL ! 

346. Dionisio IL 

ai5. Girolamo. 


aia. Romani - 


Marco Marcello dopo anni 3. di assedio conqui- 
sta Siracusa , la quale viene costituita la Metropoli 
deila Provincia Romano-Sicola , e tale si mantenne si- 
no all* anno 878. dopo Gesù Cristo , quando cadde in 
mani dei Saracuii nel tempo , clic governavano gl’ im- 
peratori greci d’ Oliente . 

M £• 
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MEDAGLIE ' 


Che appartengono alle antiche città 
ed isole adiacenti della Sicilia . 


Aliaceoo . 
Abolla . 
Acati r pio . 
Aera . 

Ad rane . 
Agirò. 
Agrigento . 
Alesa . 

Ani istinto .. 
Assoro t 
Culatta . 
Camarina . 
Catania . 
Cefaledio . 
Centuripi . 
Cossura . 
Enna . 
Catella . 


I 

- * I 

\ 


Eraclea • 

Etici . 

Etna . 

Ganlo. 

Gela # 

Itila Maggiore . 
IcCaro . 

Ieto . • et 
liner* . 

Lilibeo . 
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Longaro . 
Lampedusa • 
Macella. • 

Malta . 

Mommo . 
Mcrusio . 


Messina . 
Minoa . 
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Agosta 
Anione 
A ss uro 
Avola 
Bel passo 
Cali perone 
Camarilla 
Canne 

Castrogio vanni 
Catania 
Cliiaiamonle 
Croce ( S. S. 

l ' e È' 

Granmìchele 

Le ni ini 

Licodia 

Mazzarino 

Melilli 

Militilo 


Ari S. Antonio 
Aci Castello 
Ari Iltaie* 

A derno 
Allineila 
Bùmcavilla 
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Castiglione 
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Casliorcale 
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Celali! 
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Cerami 

3o. 

Monforte 

33. 

Contessa 

3o. 

Naso 

33, 

Etna 

3o. 

Nicolosi 

33. 

Filippo S. Argiró 

3o. 

Nicosia 

34. 

Fiume di Nisi 

So, 

Orlando Capo 

P • 

Fratello ( S ) 

3o. 

Pagliara 

P 

Gagliano 

ir. 

Paterno 

M 

Gaiati 

3t, 

Patti 

3T. * 

Cangi 

3r. 

Petti neo 

És • 

Gelaci 

3u 

Pi ramo 

35. 

Isnclfo 

lì. 

Pollina 

35L 

Licadia 

3i, 

Polizzi 

35, 

Lucia ( S„ } 

'3u 

Rametta 
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Mascalucia 

3a. 

Randazzo 

36. 

Messina 
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Realmuto 

36. 

Mi lazzo 
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'Savoca 
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Milici 
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Tarormina 
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Mirto 
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Traina 
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Mislerbianco 
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Alcamo 

3g. 

Carcaci 

" Ao. 

Alicata 

39. 

Carini 

40. 

Bivona 


Castellammare 

4o. 

laccamo 


Castel vetrano 
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Calafatimi 

4<r. 

Castromióvo 


Caltabussammara 

4o. 

Co i l co n e 

4o. 

Cristina ( S ) 

Ai. 

Pillici 

41 

Dedalio 
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Saiemi 
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